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PREMESSA 

 

Introduzione 

È consolidato da tempo  che il ruolo 
della relazione di un Piano è quello di 
spiegarlo. Non si tratta però soltanto 
di evidenziare i suoi contenuti 
costitutivi, ma anche di dar conto e 
ragione delle scelte che sono state 
operate. Se nel primo tempo di 
applicazione della legge del 1942 
lôinterlocutore cui ci si rivolgeva era 
chi doveva giudicarne la legittimità e 
le scelte per portarlo allôapprovazione, 
oggi lôinterlocutore ¯ soprattutto il 
cittadino che è legittimato ad 
esprimere il proprio contributo critico 
al processo formativo del Piano, o 
comunque al suo affinamento. 

Pertanto, ogni qualvolta si deve 
costruire la Relazione ad un Piano, 
occorre chiedersi quale è il linguaggio 
che occorre adottare per renderlo 
comprensibile nelle sue scelte e nei 
suoi contenuti.  

Il criterio che si è seguito in questa 
Relazione al Piano Regolatore di 
Valvasone Arzene è stato quello di 
rendere chiari i punti di partenza, a 
costo di una semplificazione che, per 
gli addetti ai lavori, può anche essere 
considerata banalizzante i diversi 
problemi affrontati.  

Alcuni semplici richiami possono 
servire ad introdurre i temi ed i 
contenuti del Piano Regolatore: 

1. Il Piano Regolatore Comunale è 
un atto complesso, avente valore 
giuridico nei confronti 
dellôamministrazione e degli 
amministrati; 

2. Il Piano norma le destinazioni 
dôuso del suolo in tutte le 
articolazioni che sono ritenute 
idonee per un efficace governo 
del territorio, principalmente 
residenze, servizi, produzione 
commercio, agricoltura, 
infrastrutture per la viabilità, ecc; 

3. La decisione di adottare e di 
approvare il Piano spetta al 
Consiglio Comunale, mentre è la 
Regione che lo valida 
definitivamente dando ad esso 
valore di legge. 

 

La condivisione di un insieme di 
obiettivi pone una serie di problemi 
che conseguono ad una concezione 
del Piano che può essere considerata 
ñcapovoltaò rispetto a mezzo secolo 
fa. 

Lôaccento ¯, infatti, posto sulla 
ricomposizione interna della città 
esistente e non più sulla sua 
estensione fisica.  

Mentre nel passato le tecniche del 
Piano erano volte al progetto 
dellôespansione e quindi alla 
valutazione delle condizioni della 
rendita che veniva creata attraverso il 
Piano, oggi la rendita è un valore 
consolidato il cui ruolo è, nella sua 
attivazione, quello di creare risorse 
per ñmigliorareò la qualit¨ urbana 
attraverso un rapporto pubblico - 
privato che il Piano si assume il 
compito di definire.   

Si rende, infatti, necessario mettere a 
punto i modi attraverso i quali ï con il 
Piano ï possono essere perseguiti 
obiettivi - base, veri e propri 
ñfondamentiò della disciplina 
urbanistica: 

a. privilegiare lo spazio pubblico sia 
dal punto di vista quantitativo sia 
qualitativo; 

b. privilegiare i servizi dôuso 
collettivo: aree per lo sport, per i 
parchi e giardini, per le scuole 
dôogni ordine e tipo, per i 
parcheggi pubblici, ecc.. 

In sostanza, la ñcitt¨ privataò della 
residenza, del commercio e della 
produzione deve essere considerata 
come supporto della ñcitt¨ pubblicaò. 

La ñletturaò, pertanto, del Piano di 

Valvasone Arzene è definita, nel suo 
percorso, dagli obiettivi e dai principi 
fondativi. 

 

Due livelli di Piano: strutturale ed 
operativo  

Il primo tema che occorre affrontare è, 
peraltro, di natura diversa rispetto a 
quelli fino ad ora trattati, e riguarda il 
fatto che, ormai, quale che sia la 
legge regionale di riferimento, occorre 
che il Piano assuma due livelli, uno 
territoriale, tale da comprendere un 
territorio assai più vasto di quello che 
è contenuto nei confini del Comune, 
ed uno di livello comunale. Di fatto, i 
due livelli sono distinti da una 
dimensione territoriale ma anche da 
una dimensione temporale. 

Il livello territoriale riguarda, infatti, il 
tempo lungo del Piano, le scelte di 
fondo e le indispensabili salvaguardie 
ambientali e storico - culturali. Nelle 
varie legislazioni regionali questa è 
detta parte strutturale del Piano, 
oppure documento di Piano, ecc.. 

Il livello comunale riguarda il tempo 
medio-breve, è di natura operativa e 
perciò gli aspetti attuativi assumono 
prevalenza. 

Questa scissione in due parti del 
Piano assume anche valore giuridico 
diverso. Il primo ha valore 
programmatico, indica delle opzioni di 
lungo termine, e non è conformativo 
della proprietà, anche perché le sue 
previsioni riguardano: 

a. il territorio di altri comuni esterni; 
in questo caso si tratta di ipotesi 
da porre a confronto e da 
sottoporre ï affinché assumano 
sostanza ï a specifici accordi di 
programma; 

b. il territorio comunale, e in questo 
caso si tratta di indicazioni da 
tradurre solo in parte (quello di 
tempo medio-breve) in 
prescrizioni di Piano. Questo 
livello è conformativo della 
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proprietà e quindi vincoli e 
destinazioni dôuso hanno natura 
prescrittiva. 

Nel Piano i due livelli sono uniti in un 
unico strumento, ma i contenuti 
assumono la stessa logica, e pertanto 
il livello strutturale, nel riguardare i 
tempi lunghi del Piano, opera scelte 
che sono in realtà opzioni 
programmatiche di inquadramento 
territoriale e che assumono, ad 
esempio per quanto concerne i temi 
ambientali, la necessaria dimensione 
geografica, che appartiene 
principalmente ai grandi sistemi 
ambientali o ecologici. 

Inoltre, una visione dôinsieme dei temi 
territoriali propone la previsione del 
grande sistema infrastrutturale, che 
non solo riguarda più comuni 
dellôarea, ma anche opere pubbliche 
non finanziabili nel tempo breve. 

Il tema delle opere pubbliche 
comporta tra lôaltro una scelta oggi 
inevitabile, perché la loro previsione, 
al livello operativo del Piano, significa 
lôimposizione di vincoli che non solo 
sono perenti , ma comportano 
lôobbligo dellôindennizzo fin tanto che i 
beni non vengono espropriati. 

 

Una parentesi: le aree per servizi ï 
come recuperarle 

Le condizioni entro le quali può 
dunque operare la pubblica 
amministrazione per realizzare servizi 
di pubblico interesse attraverso 
lôesproprio sono perci¸ quasi nulle: ha 
poco tempo a disposizione e, 
soprattutto, non ha risorse per 
espropriare. Non solo, ma, ormai, ogni 
tentativo risulta respinto attraverso i 
ricorsi di cui i privati risultano spesso 
vincitori.  

La soluzione del problema è data dal 
meccanismo che viene posto in 
essere con i ñprogetti normaò, che 
riguardano le aree di trasformazione 
previste nel Piano. 

Questi progetti sono definiti attraverso 
ñschede normaò, che prescrivono le 
quote delle aree da cedere al Comune 
per realizzare servizi dôogni genere 
nel contesto di unôarea (un comparto) 
destinata ad interventi privati. Si tratta 
di aree di cessione che il privato è 
tenuto a cedere se vuole realizzare 
quelle che sono le previsioni di Piano. 

Lôedificabilit¨ ¯ infatti estesa allôintero 
comparto, ma è realizzabile su quota 
parte dellôarea (area di 
concentrazione del volume). 

Vi è dunque un rapporto molto stretto 
fra la tecnica giuridica dei progetti 
norma, la dotazione dei servizi 
(soprattutto aree verdi) e la qualità 
ambientale. Avendo così chiarito 
attraverso quale strumento è possibile 
per lôamministrazione comunale 
realizzare aree per servizi, ritorniamo 
alla impostazione generale del Piano.  

Si è nella sostanza compreso come il 
progetto ambientale, al quale si dà 
oggi priorità nel Piano, sia 
realizzabile, anche se comporta ï 
come si è visto ï la necessaria 
realizzazione di interventi privati. 
Lôintervallo fra aree edificate (aree di 
concentrazione volumetrica) ed aree 
libere (aree di cessione) fa sì che si 
ottenga il risultato di una città 
ñporosaò.  

 

La natura del Piano 

Una riflessione di carattere 
disciplinare, alla conclusione di questa 
sintetica ripresa dei temi del Piano si 
impone. 

Il Piano di Valvasone Arzene viene a 
far parte di una tipologia del tutto 
contemporanea di piani ñprudentiò. Il 
minimalismo è un valore della 
contemporaneità in quanto si prende 
atto della scarsità delle risorse: di 
suolo, di operatività ed economico-
finanziarie della pubblica 
amministrazione: produce un Piano 
che tutela e valorizza lôesistente, e 

che al tempo stesso è realistico nelle 
sue previsioni, quindi gestibile e 
capace di controllare i processi 
trasformativi. 

In sostanza, si tratta di un Piano che 
salvaguarda la città di pietra (il Centro 
Storico, i monumenti sparsi, il 
patrimonio costruito in generale) ma 
che ne ripropone i valori rendendoli 
contemporanei. Un Piano che tutela, 
mette a sistema, incrementa 
notevolmente le aree verdi ponendole 
in relazione col costruito. 

Una città sempre più vivibile, quindi, in 
cui viene privilegiato il pedone e/o il 
ciclista, perché possano godere della 
qualità ambientale diffusa che il Piano 
cerca di garantire.  

Un Piano per la gestione, costruito in 
modo da tenere insieme uniti progetto 
dello spazio, progetto sociale, e 
progetto per lôattuazione: se questo ¯ 
ciò che in sintesi si può affermare 
circa i contenuti del Piano, resta una 
riflessione sulla sua tecnica di 
formazione. 

Si può affermare che si riscontra una 
rottura del sistema lineare analisi ï 
progetto - gestione, anche se trattati 
in capitoli separati. Ciò riguarda una 
scelta di metodo che privilegia 
lôintegrazione fra le tre componenti del 
Piano, per ottenere un risultato 
coerente in ogni parte. Un criterio di 
integrazione che ha riguardato anche 
il rapporto fra i due livelli, territoriale 
ed urbano, sfruttandone le 
potenzialità, tanto è vero che la parte 
delle analisi è comune ai due livelli. 

Una tecnica di formazione del Piano, 
quindi, posta a disposizione di 
specifici obiettivi e che è consapevole 
della conoscenza del territorio fino al 
punto che può addentrarsi in dettagli 
progettuali.  

Il Quadro normativo 

Il quadro normativo di riferimento per 
la redazione del nuovo PRGC è quello 
definito dalla L.R. 23 febbraio 2007, n. 
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5, ñRiforma dellôurbanistica e 
disciplina dellôattivit¨ edilizia e del 
paesaggioò, cos³ come modificata e 
integrata con le successive leggi 
regionali 30 agosto 2007, n. 23; 21 
ottobre 2008, n. 12 e in ultimo dalla 
19/2019. 

La legge di riforma, nella sua stesura 
iniziale introduceva, in analogia ad 
altre norme regionali, lôarticolazione 
del Piano regolatore in due distinte 
parti documentali: il PS (Piano 
strutturale comunale - con il ruolo di 
definire gli indirizzi e le prescrizioni, 
nonché gli obiettivi strategici per la 
pianificazione dellôintero territorio 
comunale) e il PRG (Piano operativo 
comunale ï che stabilisce le regole 
per la conservazione, valorizzazione, 
organizzazione e trasformazione di 
tutto il territorio comunale, 
individuando le azioni per il 
raggiungimento degli obiettivi del PS). 

La possibilità di dotarsi di uno 
strumento urbanistico di tale struttura, 
era legato al preliminare processo di 
formazione ed approvazione del PPR 
(Piano territoriale regionale), cioè del 
documento di pianificazione, 
attraverso il quale la Regione stessa 
ñé svolge le proprie funzioni di 
pianificazione territoriale regionale e 
di tutela e impiego delle risorse 
essenziali di interesse regionaleò. 

A fronte di un iniziale avvio delle 
attività di progettazione di tale Piano, 
ha fatto seguito lôinterruzione del 
processo pianificatorio regionale, e 
conseguentemente il quadro è venuto 
a modificarsi, in particolare con 
lôintroduzione delle L.R. 12/2008, che 
ha introdotto, tra lôaltro, lôarticolo 63 
bis ï ñNorme transitorie per la 
formazione degli strumenti urbanistici 
generali comunali e loro varianti fino 
allôentrata in vigore del PTRò, che, di 
fatto, costituisce il riferimento per la 
costruzione dello strumento generale 
in argomento. 

Lôarticolo 63 bis, sostanzialmente 
riprende i contenuti e le indicazioni a 

suo tempo definite nella precedente 
L.R. 19 novembre 1991, n. 52 ï 
Norme regionali in materia di 
pianificazione territoriale ed 
urbanistica, che rappresenta il 
precedente testo normativo di 
riferimento in materia. 

In relazione allôattuale norma di 
riferimento, lo strumento urbanistico, 
infatti, è costituito da un unico 
complessivo progetto pianificatorio, 
relativo alla totalità del territorio 
comunale, che deve contenere e 
trattare tutti gli aspetti di cui al 3 
comma del citato articolo, ed in 
particolare, sia ñé..gli obiettivi e le 
strategie, anche suddivisi per ambiti 
territoriali, che lôAmministrazione 
comunale intende perseguire con il 
piano per la definizione degli interventi 
di attuazione, nonché di revisione o 
aggiornamento del piano medesimo;ò 
(in stretta analogia allôinizialmente 
previsto PS); sia ñé..l'individuazione 
delle aree del territorio comunale 
adibite a zone con caratteristiche 
omogenee in riferimento all'uso, alla 
preesistente edificazione, alla densità 
insediativa, alle infrastrutture e alle 
opere di urbanizzazione; tali elementi 
sono definiti con riferimento alle 
destinazioni d'uso prevalenti e a 
quelle compatibili indicate dallo 
strumento urbanistico generale per 
ciascuna zona..ò. 
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PARTE PRIMA 

GLI OBIETTIVI E GLI INDIRIZZI 
PER IL NUOVO PIANO 

 

Gli obiettivi del Piano 

Alcuni obiettivi che il Piano deve 
perseguire sono diventati in oggi di 
comune accettazione.  

Si tratta di:  

1. Salvaguardia del territorio, 
dellôambiente e dei beni culturali 
storico - artistici. Più 
recentemente si ¯ diffusa lôidea 
della salvaguardia del patrimonio 
agricolo ed ambientale, cui 
consegue lôobiettivo di ridurre 
drasticamente il consumo del 
suolo . 

2. Il tema della salvaguardia delle 
risorse ambientali è diventato 
assai più complesso, innestandosi 
su di esso il tema del 
potenziamento delle stesse, 
dando luogo a nuove ñfigureò di 
Piano: corridoio ecologico, 
permeabilità del suolo, 
valorizzazione delle acque ecc., 
tutte facenti capo alla triade 
ñacqua, aria suoloò.  

3. Anche il tema della salvaguardia 
dei beni culturali si è dilatato ed al 
tempo stesso è stato 
approfondito: il Centro Storico non 
è più soltanto il nucleo antico della 
città di cui è necessario tutelare i 
manufatti ñmonumentaliò, ma ¯ un 
ñunicumò, un bene culturale in s® 
con tutte le sue componenti, 
monumentali e non, in quanto è la 
sua struttura unitaria che occorre 
tutelare. È bene culturale non solo 
il Centro Storico, ma anche il 
territorio storico, lôarchitettura 
moderna, lôarchitettura industriale 
ecc. 

4. Il Recupero del patrimonio 
residenziale, di qualunque epoca, 
è a sua volta un obiettivo 

largamente diffuso, e consegue a 
quello relativo al blocco di 
consumo di suolo. 

5. Il suolo agricolo non è più 
riguardato come un bene 
ñesternoò alla citt¨, ma ¯ concepito 
come un bene ad essa sempre 
più integrato e solidale. 

6. Il tema delle viabilità non riguarda 
più e soltanto la necessità di 
disegnare un sistema 
infrastrutturale efficace, ma è 
inteso a privilegiare due figure 
spesso trascurate: il pedone ed il 
ciclista. Compare quindi nel Piano 
una rete pedonale e ciclabile 
come una delle strutture portanti 
del telaio comunale. 

 

A questi macrobiettivi si affiancano e 
addizionano alcune Linee di indirizzo 
per la predisposizione del nuovo 
Piano Regolatore Generale del 
Comune di Valvasone Arzene, così 
come illustrate nel Consiglio 
Comunale di Avvio dei lavori, nel 
Settembre 2018: 

1. Valvasone Arzene è un Comune 
in zona sismica e ha già effettuato 
uno studio di microzonizzazione 
da tenere in considerazione 

2. Uniformità normativa tra i vecchi 
piani regolatori generali. Nella 
valutazione di quali norme 
riprendere verificare lôefficacia 
pratica che le stesse hanno 
prodotto con un confronto con i 
tecnici che hanno ñusatoò le 
vecchie norme 

3. Valutazione di linee di sviluppo del 
Comune di Valvasone Arzene che 
portino a integrare ancor di più i 
tre principali centri abitati di 
Arzene, San Lorenzo e Valvasone 

4. Linea ferroviaria dismessa e 
sdemanializzata Casarsa ï 
Pinzano da trasformarsi in 
supporto per reti tecniche e 
tecnologiche oltreché divenire 

percorso ciclopedonale anche in 
coerenza con quanto previsto 
dalla Rete Ciclabile Regionale 

5. Strada dei Mulinus da trasformarsi 
in supporto per reti tecniche e 
tecnologiche oltreché divenire 
percorso ciclopedonale 

6. Rispetto della falda freatica per 
escavo di materiale litoide e inerti 
(divieto di cave in falda) 

7. Rispetto della fascia di emersione 
della falda con allagamento degli 
scantinati come dei corsi dôacqua 

8. Valutare la creazione di fasce di 
zone a verde privato a protezione 
di aree urbanizzate rispetto le 
attività agricole 

9. Piani particolareggiati dei centri 
storici (zone A o A0 e B0) da 
adeguare alle esigenze di 
eventuali riqualificazioni con 
riconoscimento di forme di 
flessibilità 

10. Individuazione di aree di sosta per 
autovetture e altri automezzi a 
supporto dei principali centri 
abitati e delle infrastrutture 
pubbliche (scuole, cimiteri..) 

11. Rivalutazione degli edifici rurali 
vincolati sul territorio dellôex 
comune di Valvasone e indicati 
con specifiche schede i cui 
contenuti sono estremamente 
selettivi nei possibili interventi di 
riqualificazione 

12. Eliminazione (se possibile) di 
vincoli regionali, che limitano 
alcune aree, riferiti a opere 
programmate e mai realizzate 

13. Valutazione sullôopportunit¨ di 
mantenere o riorganizzare le zone 
dove edificare in funzione di 
unôeffettiva richiesta di utilizzo 
(aree da lungo tempo con 
potenziale per costruire e mai 
utilizzato altre invece con 
ambizione e non concesso) 

14. Indici edificatori agevolati per 
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nuovi edifici o ristrutturazione di 
immobili esistenti in ragione del 
risparmio energetico 
(classificazione abitazioni) 

15. Indici edificatori agevolati per la 
realizzazione di zone C con 
concetto di piccolo villaggio, con 
abitazioni monofamiliari o 
bifamiliari, ma con proprio giardino 
e adeguate infrastrutture a 
supporto (aree attrezzate, 
parcheggi di servizio e percorsi 
ciclopedonali) così da ricreare le 
sembianze di un piccolo borgo 

16. Indici edificatori agevolati per la 
riconversione a uso abitativo di 
capannoni o strutture produttive 
industriali e agricole in fase di 
dismissione  

17. Valutazione sugli ex siti militari e 
su quelli ancora in essere (ex 
caserma Tagliamento con piano 
particolareggiato e polveriera con 
servitù militari che impattano sulla 
pianificazione) 
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PARTE SECONDA 

LE OPERAZIONI PRELIMINARI ï 
ANALISI DEL PIANO 

 

Introduzione 

La presente relazione è redatta in 
simbiosi con il processo di costruzione 
degli elaborati cartografici ricognitivi e 
conoscitivi di Piano, al fine di fornire 
un supporto per la lettura 
metodologica e meta progettuale degli 
stessi. 

Ogni elaborato viene destrutturato in 
relazione alle sue caratteristiche 
tecniche e rappresentative (base 
cartografica, scala di 
rappresentazione, fonti eventuali di 
riferimento per il recupero dei 
materialié.) ed esploso nei suoi 
contenuti e nelle sue finalità. 

Il risultato finale costituisce un 
supporto alla lettura puntuale e 
trasversale degli elaborati conoscitivi 
e ricognitivi e quindi allôevidenziazione 
dei temi progettuali che da esse 
emergono. 

 

Il percorso di lavoro 

Il lavoro progettuale svolto nel corso 
del 2019, che ha portato alla 
predisposizione dellôapparato analitico 
di Piano a supporto della proposta 
progettuale dello stesso, ha riguardato 
sostanzialmente la definizione dei 
seguenti aspetti. 

Definizione del programma di lavoro 

La predisposizione del Capitolato 
speciale dôAppalto per lôaffidamento 
dellôincarico esterno è stata 
fondamentale, non solo per avviare la 
procedura di gara, ma anche per 
impostare complessivamente il lavoro. 

A partire da questo è stato 
predisposto un Piano di Lavoro a 
carattere operativo (procedure, 
attivit¨, temi, elaborati da produrreé) 

e metodologico (approccio ai temi, 
tecniche e strumenti di lavoro, 
costruzione di una filosofia di piano). 

Raccolta dei dati e delle informazioni 

È stato redatto un documento interno 
per individuare le potenziali fonti e 
strutture interne detentrici di 
informazioni ed elementi necessari al 
progetto; il documento è stato poi 
oggetto di alcune tarature ed 
approfondimenti per rispondere alle 
criticità emerse. 

Il lavoro complessivo ha trovato 
supporto costante nelle conoscenze e 
nelle competenze di tali strutture 
comunali, indispensabili a costruire un 
Piano attuale e realmente rispondente 
ai processi ed alle tendenze in atto 
nella città. 

Analisi e sviluppo, con prime 
elaborazioni tematiche, dei materiali 
raccolti (Studio preliminare) 

Nella fase iniziale è stata completata 
una prima organizzazione e 
rappresentazione dei dati territoriali in 
possesso dellôAmministrazione, che 
va considerato unôiniziale lettura e 
rappresentazione di alcuni processi in 
atto. 

Analisi degli ambiti insediativi  

Una volta definito un quadro di 
conoscenze generali della città 
lôattenzione si ¯ concentrata pi½ 
propriamente e fisicamente sulla ñcitt¨ 
costruitaò. 

La raccolta dei dati generali sulla città, 
gli aspetti emersi nel percorso di 
ascolto, gli approfondimenti 
preliminari svolti sulle richieste dei 
cittadini hanno costituito le 
informazioni per organizzare le uscite 
sul territorio comunale, per unôanalisi 
sul campo delle varie realtà 
insediative e degli ambiti non costruiti 

Il lavoro ha portato al riconoscimento 
dei caratteri e delle criticità principali 
delle singole realtà, da porre in 
relazione al complesso degli indirizzi 

programmatici, nonché con gli aspetti 
emersi dal percorso partecipativo. 

Nellôaffrontare la ricognizione degli 
ambiti si sono preliminarmente 
analizzati gli elementi più 
rappresentativi delle singole realtà 
insediative, calibrando lôindagine 
ambito per ambito, in relazione alle 
singole realtà, in particolare tra la 
parte storica e quella di crescita più o 
meno recente della città. 

Lôanalisi dellôedificato 

La verifica di quanto attualmente 
edificato nei nuclei visitati, ha 
consentito di valutare, anche con il 
confronto con le informazioni 
óstoricheô, le funzioni insediative 
presenti e lôentit¨ e i caratteri degli 
insediamenti medesimi; la 
ricognizione si è così indirizzata verso 
la registrazione di singoli edifici e/o 
ambiti urbani di matrice rurale, dei 
nuclei storici, dellôedificazione 
prevalentemente estensiva e di quella 
pianificata (comparti, lottizzazioni), 
delle attività e insediamenti produttivi, 
ecc. 

Lôidentificazione degli spazi non 
edificati 

La cartografia ortofotografica del 
territorio comunale, con lôevidenza 
delle aree edificate, consente la 
lettura della maglia viaria, delle aree 
libere non edificate e di quelle non 
ancora antropizzate; emerge, così, nei 
suoi caratteri morfologici e costitutivi il 
paesaggio agrario con la struttura 
degli appezzamenti colturali, i corsi 
dôacqua, i filari e altri elementi 
vegetazionali, ecc. 

Le permanenze 

Le permanenze sono gli oggetti che si 
intendono conservare, valorizzare e 
assumere quali ñelementi guidaò, 
attorno ai quali far gravitare 
lôinsediamento urbano e il suo sistema 
di connessioni, preservandone le 
identità e le peculiarità, mediante 
azioni di miglioramento e di 
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superamento delle criticità riscontrate. 

Nel concetto di permanenze rientrano: 
gli edifici di rilevanza storica, 
architettonica, ambientale e 
documentale; il tessuto edilizio urbano 
consolidato; i parchi, i giardini e le 
aree verdi; le rogge, i canali e i corsi 
dôacqua; le cortine ed altri elementi 
murari; i tracciati viari urbani 
ócomplessiô; gli elementi vegetazionali 
rappresentativi del paesaggio agrario 
e urbano (filari di gelsi, viali alberati); i 
manufatti lungo corsi dôacqua (lavatoi, 
mulini, ecc.). 

Le permeabilità 

Si è affrontato questo concetto, 
attraverso lôidentificazione degli 
elementi fisici e percettivi che 
consentono di ñvivere ed osservareò le 
parti della città (fronti continue e 
discontinue, strade mercato, aree 
porticate, spazi urbani, ecc.), 
riconoscendo, inoltre, altri aspetti 
(viste panoramiche e prospettiche) da 
valorizzare per consentire non solo di 
muoversi nei luoghi, ma di percepirne 
la qualit¨ dellôambiente e del 
paesaggio circostante. 

Il tema ha poi trovato 
approfondimento nella fase 
progettuale, con la definizione degli 
ñspazi urbaniò, vale a dire quelle 
aree/slarghi, in particolare nelle zone 
centrali, che non sempre hanno 
identità e funzioni immediatamente 
riconoscibili o percepibili (es. piazzette 
usate come aree di parcheggio, ecc.). 

I servizi e le attrezzature 

Accanto alle funzioni residenziali sono 
stati annotati i servizi e le attrezzature 
pubbliche localizzate negli ambiti. 

La qualità e la disponibilità di tali 
strutture (aree verdi, impianti sportivi e 
ricreativi, strutture scolastiche, 
percorsi pedonali e ciclabili, reti e 
linee del TPL) caratterizzano la qualità 
dellôabitare e del vivere, che 
rappresenta uno degli elementi 
principali della identità dei quartieri. 

Il loro consolidamento e 
miglioramento funzionale (disponibilità 
dei servizi, orari flessibili, accessibilità 
facilitata, percorsi ciclabili di 
collegamento con le aree 
residenziali), è stato un aspetto 
rilevante nellôimpostazione del 
progetto urbanistico. 

La conoscenza della distribuzione dei 
servizi sul territorio e della loro qualità, 
ha fornito inoltre la verifica generale 
della dotazione e delle funzioni, con 
lôobiettivo di perseguire un 
complessivo riequilibrio della loro 
localizzazione. 

Le polarità e le connessioni 

Nel corso dei sopralluoghi effettuati, si 
è posta attenzione agli elementi che, 
per ruolo e rilevanza, rappresentano 
ñoggettiò attorno ai quali gravitano le 
funzioni e le azioni delle realtà 
insediative, e allôaccessibilit¨ verso tali 
funzioni. 

Sono state individuate le attività e i 
poli attrattori interni agli ambiti 
insediativi esaminati (servizi, attività 
commerciali, artigianali, ecc.), le 
connessioni principali e secondarie 
che consentono di accedere a queste 
strutture, evidenziando le criticità e le 
interruzioni di tali connessioni 
(attraversamenti, recinti/limiti 
fisici/barriere). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gli elaborati di analisi 

Si riporta di seguito lôanalisi sintetica 
degli elaborati di analisi del Piano (in 
grassetto quelli non oggetto di scheda 
specifica).   

La  struttura analitica di Piano è così 
definita: 

 

TAVOLE DI ANALISI 

Basi cartografiche 

­ Elab. 1A.  Tav 1.1 - Carta 
Tecnica Regionale Numerica  

­ Elab. 2A.  Tav 1.1 - Carta 
Tecnica Regionale Numerica ï 
Aggiornamento  

­ Elab. 3A.  Tav 1.2 ï Carta 
catastale   

Analisi dellôinsediamento 

­ Elab. 4A.  Tav 2.1 - Analisi 
storica dellôinsediamento ï 
Permanenze e persistenze  

­ Elab. 5A.  Tav 2.2 - Tipi 
Edilizi e funzioni  

­ Elab. 6A. Tav 2.3 - 
Rapporto di copertura e Indici 
Volumetrici nelle aree edificate  

­ Elab. 7A Tav.2.4  Analisi sistema 
dellôaccessibilit¨ al Centro Storico 
ï Valvasone  

­ Elab. 8A Tav.2.5  Analisi sistema 
dellôaccessibilit¨ al Centro Storico 
ï Arzene  

Analisi morfologica del territorio 

­ Elab. 9A.Tav 3.1 - Morfologia del 
territorio: idrografia e orografia  

­ Elab. 10A.Tav 3.2- Morfologia dei 
tracciati e repertorio dei tipi 
stradali  

­ Elab. 11A.Tav  3.3 - Morfologia 
del costruito  

Programmazione sovra comunale - 
Elab. 12A Tav 4.1 ï 
Pianificazione Sovracomunale ï 
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PGT  

­ Elab  13A Tav 4.2 -  
Pianificazione Sovracomunale - 
Piano Regionale Trasporti  

­ Elab  14A. Tav 4.3 -  
Pianificazione Sovracomunale - 
Piano Paesaggistico Regionale 
  

Programmazione Comunale in atto 

­ Elab. 15A. Tav 5.1 - Vincoli, 
servitù, beni culturali  

­ Elab. 16A.Tav 5.2 - Stato di 
attuazione del PRG vigente  

Analisi paesaggistico-agronomica 

­ Elab. 17A. Tav 6.1 - Uso del 
Suolo   

­ Elab. 18A. Tav 6.2 ï 
Elementi del paesaggio  

­ Elab. 19A. Tav 6.3 -  
Frammentazione e varchi 
territoriali  

­ Elab. 20A Tav 6.4 ï Rete 
ecologica   

­ Elab. 21A Tav 6.5 ï Corridoi 
di interconnessione locale
  

Analisi Interessi diffusi 

­ Elab. 22A.Tav 7.1 Carta delle 
manifestazioni di interesse 

 

Analisi sistema infrastrutturale e della 
mobilità 

­ Elab. 23A.Tav 8.1 Stradario 

­ Elab. 24A.Tav 8.2 Gerarchia 
stradale - Competenze  

­ Elab. 25A.Tav 8.3 Classificazione 
stradale da CdS  

­ Elab. 26A.Tav 8.4 Classificazione 
tecnico funzionale delle strade 

­ Elab. 27A.Tav 8.5 Mobilità lenta
   

 

Analisi geologiche e sismiche 

­ Elab. 28A.Tav 9.1 Carta delle 
indagini 

­ Elab. 29A.Tav 9.2 Carta 
idrogeologica  

­ Elab. 30A.Tav 9.3 Carta 
idrogeologica di superficie 

­ Elab. 31A.Tav 9.43 Carta 
idrogeologica del sottosuolo 

­ Elab. 32A.Tav 9.5 Carta geologico 
tecnica 

­ Elab. 33A.Tav 9.6 Carta di sintesi 

- Elab. 34A Tav. 9.7 Sezioni 
geologiche  

 

TEMI  

- Popolazione e famiglie ï scenari 
demografici 

- manifestazioni di interesse ï 
progettualità diffusa 

- Il Centro Storico. 
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Elaborato 1A  

Tav 1.1 - Carta Tecnica Regionale 
Numerica  

Base cartografica di riferimento: 
CTRN 

Fonte: Regione FVG 

Metodologia: Riproduzione base 
cartografica comunale 

Elementi geometrici prodotti: aree, 
linee, testi 

Scala di restituzione: 1:10.000 

 

Elaborato 2A  

Tav 1.1 - Carta Tecnica Regionale 
Numerica - Aggiornamento 

Base cartografica di riferimento: 
CTRN 

Fonte: Regione FVG 

Metodologia: Riproduzione base 
cartografica comunale e 
aggiornamento per foto 
interpretazione e rilievo speditivo 

Elementi geometrici prodotti: aree, 
linee, testi 

Scala di restituzione: 1:10.000 

 

 

I primi due elaborati fanno riferimento 
alla prima operazione effettuata ossia 
alla costruzione di una base 
cartografica leggibile e aggiornata per 
utilizzarla sia nella raccolta delle 
informazione (analisi) sia del progetto 
di Piano. 

Non essendo disponibile una ripresa 
aerofotogrammetria  recente, si è 
provveduto a scaricare la base CTRN 
più aggiornata presso il sito regionale 
e procedere così ad un rilievo della 
stessa tramite foto interpretazione e 
tramite rilievi speditivi puntuali. 

 Tale aggiornamento è stato effettuato 
rispetto al costruito, agli spazi aperti e 

pertinenziali nonché alle infrastrutture. 
A tal riguardo le parti così aggiornate 
sono riconoscibili in quanto 
rappresentate con colore rosso. 

La restituzione finale è quella di una 
cartografia di base 
completa,rappresentata con le grafie  
unificate e base di supporto per il 
disegno del Piano. Data la sua 
conformazione e i suoi tematismi, la 
base stessa è stata utilizzata, 
nellôevidenziazione di particolari 
tematismi, di alcuni elaborati di analisi 
relativi alla morfologia del territorio 
comunale (morfologia del costruito, 
morfologia dei tracciati viari, 
morfologia e idrologia del territorio 
fisico). 
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